
Nello specifico, le prescrizioni normative riguardo le dimensioni minime degli stalli di sosta si 
rinvengono nell’allegato tecnico al D.M. Infrastrutture e Trasporti 5 novembre 2001, n. 6792, recante 
norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade, che al par 3.4.7 così dispone: “(…) 
Gli stalli devono essere delimitati con segnaletica orizzontale; la profondità della fascia stradale da loro 
occupata è di 2,00 m per la sosta longitudinale, di 4,80 m per la sosta inclinata a 45° e di 5,00 m per quella 
perpendicolare al bordo della carreggiata. La larghezza del singolo stallo è di 2,00 m (eccezionalmente 
di 1,80 m per la sosta longitudinale, con una lunghezza occupata di 5,00 m; è di 2,30 m. per la sosta tra-
sversale (…)”.

Nell’applicare la normativa in questione è opportuno tenere in considerazione che le misure di cui 
trattasi sono indicate come misure minime.

Nel caso specifico degli stalli di sosta longitudinali lungo le strade, al fine di consentire la possibi-
lità di sosta a tutti i veicoli e di ottimizzare le superfici di parcamento disponibili, senza incorrere in 
probabili vizi di legittimità del relativo provvedimento amministrativo, in special modo per eccesso 
di potere, si ritiene necessario realizzare stalli di sosta delimitati unicamente per larghezza, in 
modo che tutti, a prescindere dal veicolo che utilizzano possono fruire dell’area di sosta (foto 
sotto).

Oltretutto la mancata apposizione di segnaletica orizzontale che delimiti la lunghezza degli stalli di 
sosta consente un risparmio di risorse economiche in termini di:

- costi per l’acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dei segnali orizzontali;
- costi per l’apposizione e la manutenzione della segnaletica orizzontale tracciata;
- costi traducibili nell’impatto ambientale derivante dall’impiego di tali materiali.
Nel caso di stalli di sosta trasversali o perpendicolari alla corsia di marcia, è invece auspicabile adot-

tare una profondità degli stessi coerente con la possibilità di garantire la sosta alle tipologie di veicoli 
cui si intende consentirla.

Peraltro se l’area adibita alla sosta dei veicoli è limitrofa ad una zona sottoposta a un traffico sostenuto 
e vi sono a disposizione pochi stalli di sosta è auspicato attivare una sosta limitata nel tempo in modo 
tale che tutti gli utenti, a prescindere dal veicolo che utilizzano, possano fruire del territorio senza 
subire discriminazione.

Esempio di ottimizzazione dell’area di sosta
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